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JiMi di intemizione ed alle spèse procea-

•^ip->r 

Pregli3,9,i«!?.̂ calflEroente- ì. signora 
Associatine ìnm^arretrato di paga-
mehtô ' ;^9liqi;é qu prima ri 
mettere r importo del loro debito 

noscminb di auélU che, pur dì servire; i loro 
lunga esperienza che i turchi non cedono,inai.' 

, nulìa, se noti vi sono costretti: notì-,si iSU,. 

1 riHìiSAì 
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PKK , ^ ^.. 

, 5 ^ ' ' ^ AMMINISTUAZIOÌ^K, ^ . ' 

aver osato dì dire là verità e di far co-
ino^cere al governo gli-abusi,cpmij^iessiLv; 
' ; Ŷ a-j! I--4o lo domamlp;:,al.piii:moderatoa 
^̂ (̂  M^ti^^moderati:^^ maî l̂nteso diref^-t^^.-^- ;̂ i fton esseré^§oglin.to, mU 
cW.sotto gliaUrigovermtìvilideli^do^ t̂ ^̂ ^̂  ' -^^" - ' ^ ^ - '^'' 

Intatito, la più colpita dovunque è lardasse, 
commerciante e industriale. , 

B Viero, quale esito poÌKebbe avere una azìa^o 

non :̂ i (ascerà più intimorire da;.noteinitìac-
Si dica che vi sono i termini per reclai^^r;^,, .î îof® P'̂ ^ f̂̂ '̂ r̂ ^^^^^^Hĵ Ĵ er quanto: sia .̂  
Sia quante noie ai povero -.esercente per . 

t 
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.I/argomeat^ xru, Spnp proposj[ .̂ di/-'H 

1 .1 

' -^ ' % h. ' 

trattar^; f)ggV 1̂, ̂  trjst^.;.. *;rn̂ ^ 
t^Jgiudyi^i ,Udettore; 
Sulla fme dello scorso annoJ si ^paréti ̂  

a Piombino:la voGê ^̂ di • rH^H^-.tràttamentì 
4ì ognJL inàMera cheHt' s ig rór 'Mvà^^ 
Giannone; direttore dì quél fe¥&o penaÌ8 * 
tisav^^erso i detenuti. 

'acGadono sÌTniliiiattî >^M ^ 
^ ^ Ho letto molti libri di storia, ma non 
'li: bQ;,ìntesO mai. • - ail^r^'^^i^xU .ì^iiX,':ii 
1 . 1 ' , 

j Per pocoi ehé si* riiletta su questo fattOj 
'eie da dolersi d'esser nati iti Italia?'*' : 
' .È^ t̂oeglio^^diinq^e che tràlàsci'^É' còrn-

' P'i'^&a Italia 1 

ìrerrtm' ^ ,Vì^è giustiziarvi Wohestita-t 
• pbvero esercente eMila^rar>ad rar i^at tars i 

' f 

correr di qua e di la, a £^rdere il suo tempo, 
-a mettere, sossopra mezzo mondo per. non 

^dif^ttosa la ^|^^^|ii;|p^||e^deUa.^VeWS «m^ i. 
.^senti laJsiuà forza militare e provò ^Imèî o îv^ 
^Bhe possiede il materiale per fàiré una sfuerra-, 

Nessuno ducuta^ qui neiie mtenziont pacifiche 
elrimperatore Alessandro, ma si commcia a 

dubitare se la guerra potrà evitarsi. 

ì ;-3hi>i^iJ'ÌiJ 
é 

d 
iii^-ìyafi'fxì}' .. Arti moderate 1 j > ' - a . » , * ' fi'-1 -. 

if 
' I ^MN.Kvi^; -*L;^;^tuK' 
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^1-MVÌf/.£'.. I --^ii-^.U^V'i^i 
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Cornerà 
nn. 

in 
• 

lìa 
^'•^--hHS^H^j. ^ 

la 
25 {Settembre. 

•i . ' 1 

^r 
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«^TMtoasi di concessioni, di denreda", 
2iont e di malvagità da romanza.,!, ,i:v>,.| 

Le %':o(a correvano con tanta insi^enza e; 
con tale^ imparenẑ ^̂ ^ di vent^.pbe.ilmgnojE;: 
avycî jî !̂  (ìiovaxini Battista,CasteUamyiSotr. -• 

• topi;éfétto dì Volterra, mandò sopra'luògo ? 
il sìgnotvQltata. BaxtQUnìf̂ tidèlegaiG^càpi) 

^;^*]^i|^^consortesca noti) è, stata vinteramént© 

ia4 ^Si*^^4>itW'^ fe^'^^v^ fìplu^ric^uatido cslè 
^^^^-o^iagiiata • la testa. ^^^^^_ . l',>|i,.. 
ŝ ) iUj[^j^j^v^.^mpantequaìei^ 
;Ja) cô sô ĝ̂ jaî seFPJtî ^̂ â ^ 
ì'ikìré ài nostri;JettQri,,«,'?oj;se eSl^^essi ^m-n 
•̂«!eÌt»beroin grado dì confermare ii^iefattit'ohe. 

™maitìi all'ordine gU agenti e se non vogliono 
Lfrispéttai'e'la legge ricorra a ;mezzi pui ener-, 

E adesso ci dicano'mostri lettóri:. •:: . M^̂ ^ 

j m r m e per;,urja^^ande battaglia, e,sicc^o _ 

x^^^W!^x^^^' ^yp^. gpCiiq^ìarandP. '̂a^ferlje^s,. ; 
j.]f^cqlt() da terzi, det̂ ndo ,̂•tìeUe:;poJ^>>spolii4;f^-. 

^ 'Queste' dei moderati noft sohò'"vpra(néntà 
un'>});/'h: ''in«^fu-;^>i^i''^'^^ért iarti^ftìfatói?' 

^ iEd^èUri mUhd a quesiò'p'àMo ìihrffi 
irenio ridate rawenire del s t ó e r , , m 

l vor-

* IT 

:, Jj.OMlllOEei 
jjiV^ttai^jii^uij, ^ 
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h^Fif 

1 * A 

:r.lw|#... 
veniamo narrando. i -• 

di pnbbllea sieurézzay affinchè si infò̂ r** 
--~«^àel vero ; stato delle cò^d .̂ i '̂  • massi 

H I h ¥ I I 

Ver^o-i'prlmi del niése dì 'lennaicÉ^;^i 
quest*annò, il sig: Olinto Bartolinv pi reco 
infatti a Auibìnq^'^i SI férmò;:alcuni 
giorni p^r ass,umere esatte, \inforR)aẑ <?|il. 
suìlè voci òhe correvàri^^ 

'" # "°tM°'^® ^̂  jnwterj .J §J,nktra ̂ Ubia. 
a ^ f a ^ e ^9%Sfe^fe^ ^SllÌ!f>^endenti.di)Fi.^. 

un^nka.^ agli aget|,t,i, delle imposte, r.accomaftr 
dando e ti e nella esazìo|ie;f|^).(s.j tassa venissero; 
usati qu^i^riguardi d» yrxmnifi^che î  SeU^oit 

vMin^he|^l^| Caf̂ l̂ini calpès^^ano, ognî  
Ji; pra SI senta quale ascpltq.^gUragenrtideUtì* 
•imposte haiino d^^iagU ordiniudpl.ininiBteBo/ 
delle jinanze. . . ,, ., , . -, ; 

iiDoiica -la -̂mossia '̂'-

ij iSerÌJi/onoldas Pietroburgoy ISji sét&tòbre ^ 
p,M'Nordd. Allgtm. Zettafif: " '. ^̂ f ̂ ^̂^ 
• fi li agitazione religiosa è sociale nelle Pro­
vincie dèi'feosacchì'còntl'o le barfeàilè'" ijoni*-: 
messe ift Turchia, va semì>fè a'ùmentatiiloVMd 
indusse il govefvtò a chiamare altri sèi reg-

.gimenti^di^^^t>kadtìiii e'^aì^^bdttérìe ;oltrW\a^ 
•v^fcì règ^i^énti^e VèHSitî iife 1>£Ìit^r^E_|ì^' 
; $otto le bandiere;'crédéhdb' con questo nSe:i'W .̂" 
.di|mettétèuhfr^r^ò"air4i*^^=—' '''''''• ' ' '^' 

ddnze ,y voténdQ^ì^^ltrì^^^ 
.j^nbmpiu G Ĵun .^b.r^jt^n.dtt?;. ̂  

>g^M|f? V^?f\P^«?!don^ #;^^f* poter: ri^oifero;< 
• . k 

I -

. ' - • , . 
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•^•'L'ì 

• • T- - ' I - ' . ^ n . }^ ^ ii= t i - . 

Le VOCI erano isserei 
! • -

< . . H 

L'̂ ptes^^O'impiegato, tbce rapporto ili^i 
scritto delia sua. missione al, sotto-pt'e-' 
fettQĵ iir̂ SAOAtajido dettagUaiQettte i parti-

ecoiaB^deHe GO^à-eifdeiitlattij'M '̂^ • • • 
IlosottoprefettO di Volterra^ ip quale"?^' 

nosceva 4' onestà ' del Delegato' càp'àidi 
pubblica ^iitmé:, riffett^r prefettPIP 
Pisa gli scandii détbSj&o ài Piombino 
ed il prefetto di Pisa, ne trasmise il rap-
porfc''àT mìÀistfò dell' interno. > 

Il rriimstrò dell'interno, traslocò 
' ^ 

- _ 1 r L 

traslqpò a Vallo 
di Lucaî ia nella. provincifL, di, Salerno. il 
sottoprel^tto signor, (Steilani ;. e a- ; Viccf̂  
Pisano jl delegato capo dî  pubblica sicu­
rezza signor; BartoUni coll'ufficio dìsem-
plìce delegato mandamentale. ' ; 

Le due traslocazioni eran^' due ;pun¥ 
zioni.' i • 

il Nella provincia di Padova, l'agente delle 
tasse aumentò il reddito a tal punto da Sol-
levare vivissimi reclami. ;',n 

M. NeUft/provinpia ^^Lllo^igo eguale contegno 
Mei !Ìg,'̂ 9rf ^̂ gê t̂̂ ij aiUmentQĵ ,ej3cessivo delle 
iiàdse, colpendo ,di preferenza,coloro cheeJ'àtiò 
'ih voce di appogg ì̂a.r̂  il mihisfcerq di sinistra; 
ir La s^ìegazior^|idì';ques^contegno 
• :Vole dì certi, agenti delje . ii^ppste ce la offre 
là Lombardia. . 
y,^J In^dafii,^/scBye:^;;^^ ,per;. W^ 
•^^^^,,m^.^jimm^^^r tlalla consorr-. 
iterià continuano come p^ '̂̂ lo passato-^ quasi 
fil Ì8 marzo non segnasse un'epoca memoranda 
m riparazione T - a ricevere gu ordini,e l'im-i 
beccata./; • ,.^^-^ ; ; ^̂  „,^... . : ,,,.,..,; 
/«Occorreva un grati.c<^lpo agli elettori per 

eleifiiòni generali,.,, .: ,; > 
jji «ìB 1 cómpiacentissimi agenti delle tas§e si 
sono posti all'opera con un'attività, con uno ^ 
•zelo, don Una unanimità veramento incredibili, s 

sìderevoli somme di danaro, già dòSiéi^ùtìi-
cìaU/quattro ràéaicì-ed^otti^ ^'(j^rito ^\S^ 
nìcks (sottMifficialì)- Siccome le province dei', 

' • •• -• • , - ' • • - ^ ^ . j ^ i ^ ì i ì ( 

cosacchi non possédoho ih realtà molti irte-
dici,'''queato invìo -drW' medici è. davvero' un 
grande Sacrifizio. Tanto meno grande/è', la 
quàdtità avvalenti sott'utóciaÙ', e lià-^'^ir'' 
minuire tiuesta' ertiigràlìohè *gi 'dm cHi^lnaii ' 
-questi' sèi'reggimenti e due bàtteHé/'SVcerca,' 
da parte del govèrno di òppbrre ogni sorta 

idi difficoltà a questa corrente di'entusiasmo'* 
per la Serbia ; infatti, sino a questo momento^ ! 
sono già partiti oltre ad^800 uf/ìciaJive Mfctò 
nmciàii^^dall' esérciio^ e ^ ^ f e 500 " voìontaivik 
•-mentre Mâ ,'somma delle oblazioni m denaro 

.^fiiefìQ é uri .dovere, j^dà.mernb^^^ella cosHtUr.: 
jj^Jona^e, .non a|j^g||Ì9ggia; veh I: perchè tali so« 
Ujne^^?'*^ Pf>Mftecl^i^con(v,iifia^^eU4 patrio--. 
,^iica eJi^^Toie Venezia,,b^ririòTObligo sacro-. 
santo di, arrabattarsi per far ; nuovamente-
insediare il ̂ , partito degù uommi^Yacciamo 

jjQWCfcitg^^essendpchè, GQU . qfiestì restano sem-^ 
, pre dell^ speranzp,,,dei desideri:^.,che.>so^.iov 
sv, Per vincere perÓ;; ^^jE^^^attaglia 0 forte ê 
, seria come presentasi la prossima, v'è d u o ^ 

u 

.i-.-
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i'I^ii^^^i^i 

Perdio? / 
Per aivér osato fài^flljprtp degli abusi 

(chiamiàmp se.niplicemente . cosi) com­
messi f dal, direttp^e delrbaguo di Pìom-
Bino, 

È impossibile K.. dirà certo qualche^ 
tore, f 

È pur troppo vero!.;, rispondo io. 
Lo dimostra la sentenza emanata avan­

tieri dal Tribunalè'*dì Volterra che con­
dannò'il'Signor Giovanni. (ìiannone, di­
rettóre del bagno di piombino, a cinque 
mesi di carcere per corruzione, a sei 

«e Gli'elettori italiani si vedranno d'un tratto^ 
/aggravati, leveraono alte grida, e allóra- in-, 
ter verranno solleciti' i 'consolati a prometter 

iloro l'Eldorado politico, purché.... il purché 
tat tr sanno. 

« Noi fummo prevenuti già da due giorni^ 
di questi aumenti d'imposte eccessivi, straor­
dinari; nella sola provincia dj, Pavia, a cagion. 
d'esempioi se' h&Jlainentano già circa idwis-
mila: sappiamo che la màssima parte di essi 
,gonO cosi vessatori e così irragionevoli che 
gli ufiici-tasse dovranno cassarli o modi/ìcarlt: 
ma queste modificazioni non avyeminno che 
dopo il periodo delle, elezioni e lo scopo sar^. 
raggiunto. » 

Noi non abbiamq nessuna difficoltà a^eredere 
che vi sìeno agenti ì ciifltì; si prestino col loro 

supera già i 15 milioni di rubli.'; 
; . « Ohe 'Cosa può fare il governo contro" i'ii-., 
nanimita di milioni e milioni9-Si sospeiidoìio 
giopî â llV ' Jnà le manifesta?iorii pÒpoÌarv'̂ H*̂ î '̂* 
si pòsàono impedire, V ha qualche èo^à*del-
l'ehtusiasmo del iSl'^ hèirarià'e le' c'oéé'sònb; 
.ben diverse che -nel 1828 è'4854 f- Qd^\ì 
rano'guerre governative e. di Stato secondo'' 

; l'antico sistema. Se scoppiasse ora una guerra 
controìi turchi; si vedrebbero ben altrèsce'lie.' 

, ' ^ • . . -

Dio ne 
imprudent 
si vanno ^concentrando ai nostri'"confini dèi 

e e-

.di soldati bene aggueriti ed in l?uon numero^ 
e' di armi perfette; ma ' i ' nostri consortucci^,^ 
ijnancano delle 'uné-e non hanno gli altri, fi " 
îpro inumerò,, ve lo dissi in caipo alta presènte^ | 

^\& loyo armiWoeiie mostrarono in;nnà cor* ' 
rispopderiza del 20 ;correntè'Mia'Gatsee^ "( t̂'̂  

s Venezia. Ohl;.:comé sono Rispuntate, vecdhie,.;; 
; iiTugipìteyiièacorae devonoifare' triste prova !' 
Ì ,^r demeritiv che secondo costoro ìià l^onore-^ 
.-yple Alv(s|^pei;: quali WOULpotrà/aqhl^ace-

, j | ^ loro, fido9Ìa,.ot^nerei il: loro/ voto (c^ 
liigjie fossero, stati, essi chetilo* avessero tat to-/ 
vrieècìre a prim6~ scrutinio nello ultime e l ^ 

ziom) sono, di aver scritto una lettera ai 4.i ' 
dj aprile 187G da Firenze âl nostro Sindaco'^:, 

^dove dicev^; di aver parla^p con, S.̂  E,;ÌU . ^ ^ ^ , 
,;^istro ZanavdelH'innierito^alla ferrovia.^jrì^'^ 
^^Qhio^p, :f ^^i,avere^.iniveee dettggj^nna mi- • 
fèrénza^ déV'iO corrente-collo stesso ^nost'-o- ^ 
Sindaco, di'essersi limitato ad interessare su 

preservi noi e r Europa! Sarobb^Jp^t^ i^il^.^j^nto soltanto'l'onor. 
nte se le truppe irkgblarì turche ch^'^^iaerando' la concessione della linea da noi, 

É^ 

riphiesta puramente, una questione finan-
V Asia Minore commettessero delle scorrerie ':i/fnrift """ "' '^ ' ^ •' 
oUi;e ai. confini!. Un ̂ conflitto fra un posto di- - •Vedete quindi che grave-peccato.^mi ;yì 
confiiiieirus.'ip ed unomurco potrebbe agevol- '̂ jpàre dì scorgere un deUttp di lesa maestà^' 
iKtent© suscitare un incendio che non si p o - ' ' 
trebbe esfcingnere né ,000 moti, né con me­
morandi. Da parte della Russia si cercherà' 
di evitare un coflitto, .tanto più che si hanno 

^vere truppe regolari nel Caucaso e non ha^ 
schì ì^omks,. 

«In generale sì crede qui inevitabile una 
gueiTa. Non la lii vuole, ma sì sa qui per 

Imbecilli, dieci vòlte, imb|3ciUì, non com-
prendono" che la conferenza tenuta col sindaco-
rifletteva le parole e le pratiche fatte dal'̂  
deputato nella prima metà dì luglio,,,:pnma.-
cìoò ch'jgli si allontanasse da Roma, mentre' . 
il contenuto della lettera rifletteva pratiche 
e parole fatte ai primi di aprile poco dopo-
del grande mutamenirSltHìco. 

I i 
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I -

L X 



. ' ! • > 

. ; . - i n i : - ' l 

•^^'•' ; • ' i f 
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l̂̂ ì?M 
r-

m^^ 

Le pratiche e le ̂ r o ì ^ e l l;^gl'f|||; j'ielle 
quali il ministr^^^a|ardePnon è* en,t^aJ>unto^ 
non e U d c ^ | . c e r t % ^ ^ ^ . f i i t t | ] ^ l * f c 
tìunque mròno SG«ìI>rtìPlF^ontéî )î tèF:'de!ìa l e ^ 
torà 4 aprile, non aWi'''''aà'aggiungere èhé ^ 

- • . f 

: • I . 

/•• 

••ntf 
V: 
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«w^tf;l». — l3lFe;:'reèio patrìzio veneziano 
CI scrive da Venei!i§: 

1 1 

) « » •i^ 

• ' .Vi' 

#f' 
• ' . 

I • ' ^ L. 

1 
1 . ^ • ' ^ 

Si 

gcorsKo ormai M atvni 4a clllrreràìca V P 
nelftì Holienne il più dornso, èlll più memo­
raodo aK.dio deU'éàcca.ifiéstra, é ancora non 

•isuUató delle pratiche dlliluglio. .• 
Bisogna essere moHo i|gerìl^^èiv no#Ì[JiÌ^ 

prenderlo, o molto .dV inala .fede''per ritenere'* 

A sentire poi il.cornsponuenie della Gaz-
setki, il quale desume l'opiniorfPpubblica dai''*^ 
tre 0 quattro strisuiatorì che lo avvicinano, a 
sentirlo, :gU elettai^^.^d|J^gta 'sono disposti 
,a :p)ig|^rif è nnì^wundidalui'à locale ! 9 perchè 

^ : . . 

- " :? ! 
lenti angolo della citta Uttjsmonui-

.meato ottli vàjga a j^e terpre î J|vomi è le ger; 
f^i distanti prodi morti rtlhTRiteiido pflla 

'l'^vSHfe? 
11 ' 

-^F^.1- • 

•l-fl->6l.Jr-.^-,-.h ^,i. 

I L̂  

i'offffWIŜ  un deputato cte,rappresenti ^,. àii-: 
fenda in imrl,a^pento precipuamente igU-anp.e-
aessi della nazione^ ma lioirrilrascuri'^qaeni 
del proprio"eoleggio/ che li conosca a'I^Wò^" 
<;he sìa sempre in mexzo a loro ' ecc. Che il 
Liori-ìsDbiid^WabbiÀ la velleità dilaftVt 

libortày e indipendenza della loro patria. 
ono spesso Monumenti ad uomini lU 

iWt**^ J - ^^^% già remo^ta; e por­
c i l i il i : |^^ | Ìn^ÉJJ | ì^r#r coloro eliti 

^ 0 ^ » & ; j | ; | | | . . ^ g u e - p e r ' c e -
, e apparccchiare-^àl nostvoriscatto'? 

iftr Mi in ic ip i r - i^ f tMM^oud^If f f i " 
mix aèncliè sor-a a moiio&kSlqtóK^*^^*^^ 

Simo Cainpoi diHSiiJtefand^lii^^^moaumèhtfe,^ 
.}^f>^^-. -

•i^^£r.fU - n - ' ' " 

i lMr esentai-si 

a| CUI vengano presentati 

duti peU$::pIfMa libertà. 

j^ioo r t ì 9 pd iiftèii tjB 
a 
M 
«lettori aì^^Ciaoggià^aWni?g^appuntò di' avej*;^''e| sulle, quattro faccie del monum|nto:;s|apo 
questo'̂  deputato' n'éìl' onor.'Alvisi rieletto ,per ^ ĵColiiiti bassorilievi rkppreseig^inti le quattro, 
la «2^àevolta e che presentandosi ancora non̂  ''ctilartiW' che afaÌ8sero;Vènèz1^n quell'epoca 
teme'-feertd'^ gif 'Vén^a-'ÌÀéttó'quél' suff̂ ^̂  la'ptis^c, \ 
chend^ fètìè '̂"^iescT^e'M"ÌiiSlili) '̂Mi^^ a' firinU 

•.•',W;?fiJ 

%^^ attesti la gratìfildine dei post òri ai cii-

d l i a Sera proTOttiàmo ai letto«,fw,ltòriomin-

r^mi sulla gat^gg^e c | | 8SÌc^^ |^M^uant i 
sì trovavano fi Bórdo etèlla médea|ma, """ 
seppero' deiràvvemita disgrazia sé, n 
mattmo-t 

-Se' cosi è, il rimprovero da noi dirètto ieri 
sarebbe,immeritato.. ., ' .;.,, .̂ ,..i«. 

; —•^|i;.::pi^s^o yW 
Ési delle Mbite scappavaJun c a v É l f t ó ^ ^ ^ l 
timonolia. Per buona sorte là sua co rati fu 
pécipitpHa^i^fi ngnjiimga, e no hanno â f 
deplorare disgrazie. 

Aiacor»;uieisii"m;?'-l«!. — La "lornata-dt 
rese tristamente memorabile. 

'-Jk'm:y 

^1 . ' ' ' . h i 

n 

scrutinio. 

U.À >• '*M;-V y f - H 4^.'}i^ 

r - " 

donieuica 
• fH.» I-I, ' , , , ^ ^ 1 . 1 - . - - - , 1 . ' i • • -"• 

?<> .4lP9Mte.*J^Sm..e^Imceu-^ 
dìo di lìiontà, divenne riferito che un povero., 
^asolante .cinquantenne, •certo :A; Levoratp ^i/j 

Éortìse, venne investito dall'ultimo ||ejap:d^,; 
._ domenica sulla linea da ^Padova a y^nezia. ,; 
: I Le sue ferite sonò motto gravìi e si dispera­
li..•-'• \ 'i vUiu.•;''•"'.^ 'U. •• • . . ••" • • •-'• '•^•• 

' ' 

. - , . • . ^ 

cU salvarlo^i 
; i Ieri niattiria"^' utV^'altrò' casellante g e t t ^ , 

Ssi a ttoeì'stì iî Tafriario^ della ferrovia' 
ìiené a VifcéM'bol If^oóe ^rb^oite;dì W ; ; 

varvi ; ila morte.' • 0̂  trèno éóp^dggìiiritd 'VÌE; 

. . 

•rfs(5(j e a l disotto siano scritti .i nomi degli,, 
estih^l cómbàttend'ci^^ntro lo straniero. ^, '̂ troncQ-jiliCàpb dal. busto. Sono^^àncòra v^riòtó '̂ 

«*ij le cause che lo condussero; all'iorribile sùU,, 

1̂ Im CappeU^ imj^^^^ai"^^ ^^«-à. 
f|i*egrègio profesSoreBplo^paroni ci invia su 
iflale argomento u n a ^ a pllgevole nota, '^K 
"lloi pubblichiartìp, certi di fai* dono gratissimo 
ai nostri lettori., 

'̂ J Un itfnfipo gli a r ^ f del 1 ^ ^ ^ ^ nasconde 
vano i villìtggi di Fossalovara, Strà, ej^iesso 
d'*^Artico. Le maestose ville dei veneziani, an­
tiche delìzie del Brenta, venivano guaite dai 

manufatt i idraulici; per cui i proprietari, altri 
^annoiati, preferivano lontane dimore, altri pre­

giudicati, le abbandonavarip affatto. Qosì il 
;panòràma^%ÌUS|'ytìneèlffhBl riccKezzà,' elìl^ìiia-

gnificamente spicKiVvusi dal Capriccio, dove la 
"Strada postale montava l'argine, presso Fos-
tsàlovara, tltfestevole Dolo, scompariva come 

r- . . . ' . . „ ( . , . , . - , • - , • * • • • • ' • - • • - ' • • 

quella secotariiJ^otenza, per cui ,kjfiE§gina(dei 
ari andò rispettata eHSmuta. 

B L e opulenti viUe^i.d;eii¥en0Ztani non sono 
'più, 0 poche sole r|in,|,n^^no ad attestare un 
fasto che fu; ma ora risorsero gli antichi 
villaggi abbelliti dall'arte. I piccoli paesi eranp 
ignorali, •bomé puiiti-ètìiarriti nella £ff)a'Mò geo-

-gjrafJi^^^Rè s i ^ a r e b b ^ nominati alfemyc^eHl \ 
^giorno'in'etti le paiìe e le granate della bat-
taglia gh avessero spazzati, o'iaTuunanasóm- . 
mersi.-^-.f-, ' rr^ì) ^'•h •&ir:^^unH' i l ! 

ris^onde^ttì^rugiaac|^^na Jaxw^ip,,f^^ f^ ]• ̂ ^ ^ ^ ^ • 
.nesiaiftae sarà del caso, lo dimostrerò in una 1 j ,.„. 
prossima mia"""^ 

P D - ^ l 

n-'.i-^in\) 'i> 

"•- \ uin^ in • O'̂ f-V̂ MV ' r\ 

./ci dìo. w 
1 b , . 

nm IB^étta^lla 

-4VP-' i'-
m-^ 

T l l j 

^5 settembre. 

attaglia fra Ìàcd%à^k'hóriMehi(Ì u^*1!iofò^ 
sesnàlato per 

'M&vrdòmolizi 

rozz^^di'^UohUmptìnv che si'ì^c^liifca^yyTp' 
• ,,^i;»^ " 4 l " "•"'^ '<;5v/./̂ of(iùf; o tiÀ'#Ìa< î'ia • Wl̂  • selice, nelle ville circostanti a Battaglia ; iil-
bergliij^jafféljèn serviti non mancan*^. A tut 

r * f «rwaÉa-vo BaftccMa. — -Òotî  dispiacere 
,! /léggiapcio in.^nna corrisppodeuzada Udine allàJ 

ili Q^; Gustavo èncchia, d e p u ^ o ^ ^ ^ l P ^ J ! 
'•^è!stato colto da un malore gravissìmp,' 

- , Ora la sistemaziqqe del Brenta mentre ptor 
.^ègge l'ubertà d r i a r iS ' é a è p | t e , die& nó^^ 
*Vblla yfitE|,(v^parecchi:7VÌ̂ ^?^ggi e valse a dis-

Ìi.;>.: |, A l t » Ct imuta ' isaaaai^Ì!cl|9af^j^.p-. |^a,.di- , 
^sirazla, accaduta al. Ponte di teeno, della^ 

quale e, responsabile, piaccia o no'̂ aarli eterni, 
adulatori, a nostra sap^^ abbandonare la vita pub* 
viebbe almeno servire ad essa di lezione ondan 
pcendere tutte queUe misure,, che ya,lganp. ar 

passare una bella 'giorftàff i '^J^ '*;^*^'^^^ 
oliziòhe" deìyijarapètlr^qiiestPr-j^'^»^ intanto aU*attenzìon?^;;dol-;; 

Tiifficio tecnico municipale— il .Quale inacetì 
* affatto cieco (e ìqs^.puo^,credere dpp^ L^MCtarQ,; 
'i'inetri del Salonel due altrLponti della,uoskaj 
*Bitta che hanno bisognosi urgenti nparaaionu 

cittadini, 

l ' i . ^ . ^ o - . ^ L^-j'< !.. J k I 4 - A ' : ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ - ^ 

P 

h • 

«p^ poi^^iÌ!óersi- cotóe 'uh passeggi^l^spTendìdo '̂ >!̂ FA>RRft̂ ;̂iÌ-'-̂ yM^* '̂ Ai^^Px^m^M-^ • 
offrano i viali Bt ^M^à é^i . btìlcheitf Win^"' ' spbn^f Json ,̂,,c^^ 
pfen a i ) e ^ t s é m p r | ^ ^ comodo di tutti per 
cohtìeSsi^Pdel proprietario, che trovò sèmpre,' 
néir-egi-'egìff'''sigiidi'' caVàlier All>erghini, per--' 
Iona tìhèr cól-èh#tel^1id!itópc^*^Sk'^'Ìatfìk 
varsi Val^tto dtìgli ;afeìMitì d̂i Batta^ìKr '^'[^ 
I. leri^ebbimo la Vìsita dcUa'^handa' i^u'^idale' 

biica. 
lemmari Con^^naU, •-^^Lettore,'"sei 

d^lìa grande 3chiec^rdi'Cól^roi||J. pagano la 
Ricchezza mobile*? ^̂m» 
:j Si? Ebbene, in tal caso non ti hanno colpito., 

ìé Vesti di nĥ  Cursore C S S i a l e , qufeÙÓ cWe. 
Incarietìto di notìaca^ti l^ bcheda/^Ve^I'tè^af-^' 
tiloiichè j^pproprìaté ad uh ihserviehte'-'iìdììiii-
cìnale? ' '" --.M'^^i^'^ i*s Ì Ì I ^^HM^- .̂*; 

;PerbHè iPMutìiHllÌi8|^òhme H ^ t ó t è P fil^ 
in impiegati, no^ ha pepato; m;ifflfffllP^ 

•'montura, uftà veste òòh qualche distìnlivò a i ' 

oi'a''|i f pecchi 
che àctói W 

Ì È una frazione del ""corhurie dì Strà, un 
pàesuccìo formato da uùt gruppettd ;di fab-
briche^,^^|.^^;ì^sa della paro^chia, la canonica, 

1 " 

. « 

T 

Cùraòri 

BÌ9i- peUfti .carrozze e-
%iì 

• . ( • : 

• te^'^ite '̂ ^tmM^i^^*^^^» Al̂ e,..dopo;ì tanti,. 

suonaroiid 
in una 

e^M-wràtóutàti efestegglati pàrtirpntÌ|;*'' P.3.Ì 

uale erano-àrHvàìa^'^DòeeiìiM^^lM'elo^ì:Ó*'ffl 
maestro nob.VaUier che seppe tanto bene 
istruire quella banda'musicale'.''*''' 

:';ciip.itero, case op9ra.i^^,pfogpat^,?^,ìaqm.pQtsin! 
'Bile — SI elevi aU!altèzza del. suOiinaridato e' 

^assicuri almeno la yita> ai cittadini quando 
.-passano .V.ponti. ,̂̂ ;, '•:,.,:,K;h ,î :tfl!rH;..-- ivr^.-. 

^ 

'1 

ifaf dimenticare le ingiurie scagiiate contro'-
r̂il inìnitìtèro per là'tiut)blica^ione d'eì'deòreto d'i'̂  

^pròroffà della sessione parlamentare, va ishi-
tjgolando qna^^^ làj '^or rip^orta per intéro'f*^ 

ctjrrente e dal ponte ift ;féVfd chd YnéVty^fla 
' si|ra^a^.<},etta deHa.peeora-j^ •f̂ Jk̂ ^ "^o.h- léiiù''' . 
it iC)ii|.|iiyrebbe ipQn^^^o fihe un giorno gliani-i ^•^ 

*̂»̂ f ffl9d^s^4H|,S/? p^v, contemplare''l^.opereiiiO 
d | valentì^ngeghi? . ; J J J K ^ - M , r ( . rav .,;^.,^,:' 

ì,[ iCosi è oggidì, in-cui i^ conim.; co. St©fanoi' 
•rMeum, desideroso di riabUare un'antica sua. >.. 
vivilia, venutojienajettìrnanazione di restau-. ' 
. rarlSj %W'affettuostfUtìcdrgiméhto, volle prima 
r i f abb r i t ì k^^é^abbe ìn t r#d Ì^? Ì^^ ' ^ fn^^ Ì^^ 

i!-,,il'*i 

j L'orgitncttó'^^drVia ddi Servi non ,sa come * * , u ..1^*.* — ̂ r.-ai- " ii .VÌKI.VT.IAÌ 
. ° .. . . . .*,,...<. K - , ;. . N M,lĉ !: ;mascosta-da ben'coiìdotto':àltipiano,'''ché î eV^ 

^lCdeclivh^,<?mbresgftól^3da^^:macb!^Ì^^^ pitiì 
uè magnolie,^ascende,ad, un pìanoroj Sulqukleì 

^C-'i i':ì 'Ìi'\l 

. 

f^A 

^ l ' ^ 

I r 

-v • 

^ I 

' 3 

1 ^ 
Da-

i • • • 

I ' 

tn 

- ' 
=^,r-^---A-

' j - " ^ x ^ ^ r . r i i ' ^ Mi:r.:\ 

; ditata al MunipipiO;]o:,i>^c1^éi^ 
^•per I9 stato pericoiòso^.in quivsi,;t.rpvavano'Ili-

l̂̂ 'onrè' di Je^no e4.JÌ suddetto jmteM/;efmoM.t 
il 

' • t v ; , ' , i | 
giiaitiUdéU àinnovhmèikóf^^ '̂' ' 
r̂  Avevamo ragione "nel quàli(ìc^i'e*-'c^me'>i-' 
isujtato di crassa ignoranza costituzionale certa,' 
istainpa 'Consortésca/'/sé''Ib stesso 'corrispohlr 
,àen\^\x}Le\-GiornalejM Pàdov^^^ qùhntò' 

• ^ ' . i - . - ' ' ' • ' • ^ • - ' . . . - ' t i • • - • ' • • : • ' -.• ' j ' f ? ! ] 

i. 

Segue : 
? f 

La ̂ j|^di<latura; del, HaUrogonato anche da '• 
•* noi vgL porgendo,;ogni, igiorno terreno/^Ad''èc^' 

cezioné di pochi,interessats,'io^cr'edo ehe^lp 
r, colto e :ciyile comune di Mira risponderà qUe-' 

sta volta col dare, i, propri voti ud un candì-;-' 
dato_libprale-pi:Qgrp,ssÌ3t2i,|,:!v -r' Mte "• ';. '••̂ ' 

Non si creda.che;a ciò siènoindbtti irnièi ' 
concittadini, come tàldno Vorrebbe' fdi' ere-'" 
derey da un' antipatia personale : gli è cpnvin-' 
cimentp. nella santità'di un^^Hneipio''Sche li^ 
guida, sono le-ìdiee che vìncono, = :' 

Non l̂fpòsso tacervi d^ ' ros to coiue debbasi ' 
attribuireUn parte il rhe'rito di ciò alla So-

' ci età ^Democràtica di "Dolo che^ non molto 
numerosa e disponemlò di' pochi' mezzi,"pui: 
tuttavolta per là'terìacità^^clèi propòsitì,.^e per'^ 
l'instancabile lavóro^ di propaganda dei suoi'' 
gregarii, ha cooperato efficacemente a, ride-,,, 
s t a r e i ' novella vita queste.popolazioni." 

Fece-xftfi*lttima impressione Vaccordb per- ^ 
fetto col quale procederono le du0;||̂ ||mn-iis'-,-;̂  
sioni :di Dolo e dì'Mir à p e ^ P s p q f e c o l ì da 
darsi nella riviera del Brenta. 

Sia questo primo accordo dei'i naeni foriero . 
di lieti auguri, e sia pure una solenne con-'; 

^ , I • - I ! ' • . • 

datìtiaalle velleità di certi sienori, òhe sfrat-. 
- I ' - • '1 - F V • • , ' - -

tando la bouarietàdi qualcuno, 9,é)'cano sol­
levare questioni di campaiilléV. p.eiNsServi'̂ ^̂  
loro interessi. 

^^^P:EII-aro quel ppnti., ,;• o.ii-.-,u.t^Bnrri;h;-^'>'^ ̂ .i 
•' ' È si .trattava della yìta, dei, ̂ cittadini 1) ùli y.:< 

T'^ ^•^^Im'i^mm-'^^'' conosceva ii;.pori-. 
colo di quei ppnti npn ha prqve,duto eiè;ch6i 

''^ ^^'^<>^^^'V^PydpPht'^^QM quella^ 
^èra sysav_ehp,Q \^,figg\omerÌtÈ una quan t r# ' 
•ài f)opoi:o.^.y , ;> •-,-,;,:_,, ,: ..,ic],i..,jh.j-iim 

;lf <i Al;décreto idr^J^pn^f^^yellà/sesflBne'p^^ 
: lametitaVc,' ieri pubblicato^ dàlia 'GazUef& "Ùf-
: fidale de! Hegno,'succèderà' fra' bréve*5i de-" 

X-icmusura della sessione stessa.. La 
^fornIalità^4dèUa^ ; JìUbblic^zione: dèil^éc^ 
^.prprogà^'e^'dr chiusUi^a'e-'kèóes^ttnMO'na .che, 

- ; „ •• -. 1 - j ' i ' L - x ^ -1 ( . . _ ! ' • • . , . .-^'^'^lyi^y •MI'-

i.screto;̂ : ai 
' ' ' i - i 11: 

Uofgeil più gr.^zi|pso4©mpÌ€jtt(>:diìStìle,! go 
arliiacuto.p(^^;^pa;l^ rnef(Ì?ev0di;hopera?archì^;^ 
:,teitàk dar goìiio'd^l prqf.j Giovan Battista..ai 
^Cecchini, di Venezia e flibbrìcata ed abbel-, ' -
hta dal prof. Lu;si Ceccon di Padova. , i •,-: -

1̂^̂  L'edifizió'e ttltto in mattoni, leviìrati con; 
^'tregi bianchi in pietra, per cui la parte or-., 

namentale spicca maravigliosamente m campo 
i-olso: Ai léVà̂ tìlfè̂  ùhà^^*Mhinàto^%etlà''^àìlit^ 

3ia| pubblicato il decreto di sciqglinieìn 
•- Sehdo Tino a ieri sMtahto'tìotó^WUo'^i 

OS-, 

ar-
^'lamento, per deliberàzidrìfe-dòlle due Camere. 
VtiVIl idecreto- di c/mfsi<m;si'^'^ubbiicherà ap-|̂ / 
vpena-dair Oriente siano giunte ' notizie che. 
jiasSicurino"probabile la; co'hcliisi'òiré'd'èlia'pac^^^^ 

cioè appena sia tolta la possibilità cfaèi'il 
^ V I - - ' •• - . ' • • • - . ' • • : • ' • • • i n t ^ . , v - T m ' Ì . ; i f ' 

^Governo abbia a riconvocare ytràordinaria-, 
niente i due rami del Parlameiito per impar-j 

# t an t i comuhÌGazióniVV ' ' 

sporta d'ingresso iil cui frontespizio acuto in^'" ' 
(corm^^^ î.̂ ir̂  bel -mosaico.. dello.'!mabiUmento' • • 
SaÌviatil*"rimmagiqe^ij4'elr;Salvatorej W''iWez4à''f'"' 

' figiir^, f^Rll^f^'H^ftrSTO*'/ tlî ratQ,̂ tÌ€^fi|aJF(értoU ;: 
iil f̂uĵ elo^ , ^ ciii^iji^^^qri^gi ainq. il, prossimo • ? 

' tuo còme te ̂ stesso. Breve) vestìbolo mette nella ' •: 
'''''^^SAM^^'''^^ ^Wum^i^ :^a,due. lìner,;^) 
^6trpnJ^-;Mo a ponente fVaUm afne^^p^ioftìo:^ r 

V Ed ,U Municìp|o>:9he! •;era; i.iìformatO: .dalla 
'Stampa e 4ai -fcecnicì 4el/pericolo di: quel 
' pbnte,„.,i>^,|yiunicipip colpevole di aver, causato' 
•̂ 'coUa s||^ negligenza tanto disastro saràl'iim-

'.' Gmstiz.ia per tutti.' Wreci|a;niamjO. 
I" ' ' I * . j 

u-A\: 

" • Ulcerisi® 
k r -

calderaio Venri 
. " Ieri m .via Becchene un • 
•: . •mmmm^i^•.•^ • ••• '••••• ••••'• " ^ •-'• .̂ «:•' 

ne a aiverbio con uno aconp-i 
sciutò per questioni,ci'interesse...^^^^ , ...... 

Le parole che.4iscirono dalla bocca dei, dua , 
^^'òriteMehti'ei^ario t'utt'altro che parlamep.tari 
' e* prorin'ri'ciàte Con tal 'forza che attrassero 
; ffiran numero di curiosi. , -Mm&^ 

Dopo lo scambio di tanto gentilezze si sono. 

•• ̂ i-,, 
. ^ 

Da iniprmaziùuL' assunte questa' mattina' riV'̂ ^ separati. 
yeviài??a .che-ilrpoverO: Milazzo vehtie òondoUo 

pón' suoTiglio ali^Giviè'S^Ospitale. Nel disàsti*6 
del ÌPontie dì-Legno il poveretto, visto'a pre­
cipitare il figlio nel fìumei v i s i gettò dispe-^ 
ratamente, e dovette lottare ìungìi, pezza coi 
ptjricQli,,0 -salvò molti,' prima di tràrt'e' a 
^spouda. la sua creatura. 

;Lo stato d'enti?ainbiì feriti é piutttpsto 
grave.:!.• ••'̂ f̂tiî  '• " • • • • • • : • " 
,,..;:,Si parhuanche di una i^àgazza di diciaotto 
auni rinvenuta ieri nel fiuiue. Per, la edizione 

Emanai" d i lisàg^&se ^«iirasMl^r^. •—' Per 
-ragiofti 'd'Ufliòió gli esami per' l'̂ à 
airinsé^naméhto dèlie lingue stranf^rè' vi^j 
Venti, che dietro prendente avviso dpveano 
aver luogo il 'gioi-no 2 ottobre p.. v. vengono 
portati al giórno 12 stesso mese. 

Tetaftro «S'arilbìàMà.—" Tanto fu sbrar 
ziato ieri a sera il nuovo lavoro del .|̂ fgfessoi; 
Cessa che torna impossibile darne un co-
sci(,iazÌoso giudìzio. 

Povera maestà dal popolo Romano! 

sinisii-a v'ha'lina (:iàppellà'periiagbna dove sta 
r 'a l ta^^attraente pei'^iui gruppo in marmo 
di ^CavK^ra,;,riìpprGSpntantQ'-la MadàaìeiVa ' af 

spiedi, del Crocefisso.? Non v?hà hohié di autore, " 
ine ii profani dell'i^rtfti^possonQ.idìvina.rrife^it''^ 
geniale spaliìellp, pia tant'rè,; la squisitezza del • 
lavoro, e l'espressione della pentita pecca-; 1 

-4riée, da ritenerla buona opera del 1700. . ;, 
Vii faccia l'altare v'ha una nicchia a sesto 

^acuto con esuberante fregio di archetti. Quivi 
fa splendida mostra: un mbtìuhiyrì&o dei'B*òr-' 
rari posto dal conte^-^Stefano 'Mediri'̂ ^b ^tìglio 
conte Giuseppe alla cara meìnoria della di-" '̂  
ciottanrìe.,:G0.nsorte e madre Giu^icppa del ' 
GoMi di Maniago. Un masso quadrilatero di 

^^niaimo rosso, col-parapetto fregiato, di sculta ^̂ 
crobe ed ai. lati^gji stemmi Maniago e..̂ IV êdìn,. 
porta una statua genuflessa, • in marmo di 
Caiìrarà," rappresentante il lutto sulla tombav 
un -dorelitto che pian'gela perdita dell'aniata 
e prega- di esserle ricongiunto nelV ultima 

v^dimora-. • '''H 
T-AÌQ sembrami il concetto; ma comunque 

sìa, il dolore di quel nobile viso ha tanta e-

L^ 

l'-\'.' 



#jig?Bi!i^i^s,'«*^!^ttiif;,*^'^sì^«i^»tf'-s^ift» 
;s'-Vt'*'̂ ,iiJf«!l̂ >"IJSs;'i|ì-i*--«'!̂ "-

"••w 

impressione che ti parla; a s t o r e , Maravj^Uosa 
iccblletìzà estetiiiH I ̂  Ì\xié v' é^vktOi'Mb f a i ' 
1 nèamonti non manca cbo lo spirò di vita., 

l j t j - l . i l : " ' - . ' - ; - . . • - ' ' - - ' a - ^ ^ " ' . " ' " 

alle vesti iluirrondtìvoìezza dei ptmni-, *.-—.'Inr.> 
^̂ i\fiati A- opera, del Ferrari, ed ogni encomio 
à'ìescé inferiore aV mèrito. '̂  ' •' 

' ' J ' I ' !Ì 

jstivàf4«U'ife^'^f'> colliiiWaijpinn^ìtoiditiftMttv? 
ti60 rtonitellaté,' ; il pri nìo ?oinnon'é dij cento tòti* '̂ 
inellat^ 

uì^j^m^^^i 

ìì 

km i 

ili canìionè venne collodato sul nontono. onde 

procèdere j^Xju,Mn,4i^^Sf^mm' ...:M -^ih ì m 
\ l i ! 'n i^TT 

:, La èftp^èUìi'e pm''̂  decorata dvgiriizi^osi'ft'e^ 
scili del prof., Giuseppe ScatagìiàjiiyAiliiaho,; 
e tft 3ikjft|̂ '̂'* '̂-"̂ *^* ^'^< Kiarmo- con .jtrabescbi, 
Intrecciàti, a craffito, lavorato nello sti^dip 
del prof. decc<>n^idiLPtìpva..>AU'jestertì,tft^^ 

Svntf^fit*àziòsa mQstra i due ^ oggetti formati 
dal vestibolo e dalla nicchia,' pegli. abffélli-
ijienti arcbitettici-'Che li; adornano:: — Nel 
primo s'apre la porta (1|ingresso, nel secondo 

"^spiccano gli stemmi ed una gran cropeblancti 
in campo 'rosso. Ancbe''^!'euritmìa'; qsìeHor;©,. 
ò cbàl. diiigbnte òHe risponde ,tt,,tpèt^^le^^ ê^̂  
gonze del decoro,^ :/.;";;rii, ,, ..i-:-:-̂ -? .̂ .̂!•=;'. '•-- 5>---n 

Chi si'compiace•d'arti-'cloiiiiandic^'n-èileré ^ 
]it cappella funebre dei coiiti Medin'"ed' avrà* 
niotivo tU.encgm||nie, il buon gusto dcî .̂ mo-
cKn|tp,̂ q là.jyalf^n^a; deii professori aj'tisi,ti:Che,i; 
ivi .pqsepeiiSÌ(>4bile mano.: 

BaìiDinHo: 
^ I 

' f 

y':ecanaiL 23. — Si .f^tetìttiitl li B e a t a t i " 
associazione progressista, .mciente ade-

)5Ìone al programma'di, Stradoria. 
il/a et! 

jtiossà 

ìt(|rì dei ricattc^^'^cmssassmio dell'arciprete 
jSlnsalei di MercogUano. I^J^utorìtà gin(|iziai'ìa 
J8i|è diretta già alla voliàdellàiTavernolaper 
\&pr i ruè ^ l a r P j i i ì do^i a ^ » i , , Galasso ^ 
Di Girolamo, sono rei confessi. 

%m n.UQVifetroochi di fetr#ria;iallij pubBIreoxfie^ '̂ 
serei^iio e'̂ soAo quoJU.'"eè'iti|irkì • fra le 'sta-^ 
•zioni ^dì' Caltari issetta ' ''e '̂ 'CampobellQ ^̂ JĴ ^̂ ^̂  

•CI^4jf1"'..Ì ' Ì .':••> '• 
F : • 

ri. 

ITETE 
' I . 

•'hV;'i? 
- . I 

•;--,. , i, 

CRriTAtìW 
. 1 

:^7 ^':.u '̂̂  ': 

-•t'mfa, 'i3. La pubblica adunanza prò-^Ucomplessìva lunghezza di circa 45 cbilomH^^^^ 
dall 'Aséàciaziohó'Costituzionale è ' ; r ì i | - | r i Sulla totale lunghezzì^ cjxé; si ha ; fi-aT; Me^-^ 

rÀsaociazìone, accusando d*iil!moralità il M i - ' 

ftnu 

rida di: rYiva.ih4;8.'^mar2ohiViVa 'il .̂ Mìnî i-
tero di Sinistra:')) 'DfdÌnd pertót tb.^ ' ^ " :; 

ì 

i^K^U M\ ,^' 

m 
iwt -^ 11':Con^IgUo ^ ' g u e r r a -

sedante a; Marsiglia^J|a giudicato. Ilenia .sua, 

. - ' n I I 4 u •• ( ŝ.-i I i 

\ sono ora già ,apei;ti ,al.pubblico: 
' .1^ Da Messina a S;: Cater ina . > ., » 
; 9. Da Càltàniiettà a OiÌft"pbbello » 
„ .Sfori rimangono'4"iridi ad aprirsi 
^ijf^esei^izio che;soìi :.Wt^^f^5«i^>^"^ '^'^"••' 

^ VVia,GdxiiometrpiFiioriPorta Codalunga 
; y ^ l ^ e •'Ji:tìid: |̂JT^^ob^^rfìe^ ta^^^sua.^^bbiricà-,; 
.;fIòlne''di"soffiati'per «so comune è farmaqeu-, 
fjifeiCQ. presso, la stefjsa fabbrica ^' i':i^-evc>»o.Con|-^ 
missioni di lavori d'incisione e d'intarsio in ./ 

?É6 
45 

pietre dure d'ogni" genere di oggetti di belle*' 
* " ^ j . '/̂ -̂ l i ; , (1309) frir^~ 

. ' . fr 'J- \ ^ J 

Fr 

fi 
^ •• - • l ì 

Oltre JÌ^§gpgrà|iiJÌfnalèl^^Mim^ * che e-
• Iporrà i. prh^fiipii e" lo idee dÈstermiriìinti le 
*̂  nuove elezioni generali, anche Ton. Correnti 
; ferra un discorso a suoi e l e t t o ,di,.Milano.. 

Qu,e||g,.,4iscors9 ,s%i|^J^^co delle,idée, mini- ;» 
&Ìi|V âUì; saràtmftlaUitoiìevòlsìip'Ova' dei-éélótì^ 

CapinoocUo elLiGata .nit̂ .* . .,«.ÌJVV >28 

l Roma, 25;'̂ ':i^ Zftn&rdéll i^tó 'M» 

ì ih Associazione Co$tituziomle: di 

• - > 

_ ^ -

.•I 

. :;-

j r̂!̂  frmìHm'-i 1 •1" I '"->^:T -
K' - . '•-_ 

udi|j^za fd!Ql:.15;,spt|iembiC;̂ . Uf^^,|UÌ4||^p*j^^ii;^ 
golare. .n:>v-- -u j 

Un soldato della ìrìsorva ha rifiutato a ì<i\^; 
lines di riceverò le, sue armi, allegando dì ea-
i sere >q^uucchero. L'imputato Nissole'ha ven-
[t'otto jannì: e direttore di una fabbrica di 

I paaiyÉlI^ .Mpi^iarato ̂  ai à m 
;moHa^^alma e fermezza che Hgnnornt poteva 

n'chèi fi 

t 

h. 

i 

I accettf|re un'arma pei 
proìbi^^ di distruggere 

ie!ta', sua relìffióAo sììl 
1 suol Kimd^WBlsic-^^ 

I - 1 . ' 
' " -. -j 

rebfefiMm mentire alla propria co9cier]f|a | e 
accettibse uno schioppo con anirStfwMì' 
di non|farne uso.̂ "'̂ ^̂ ''-'̂ ;->'->"?'- . 
: Nissolq, igra; già: Qtatojippnd&nnato a tcOiiaéSMj 
di carcere nal ;1870'ioer>Ia# medésima reìut-

Ci SI m sapere dti Napoli che, vistadapoco^ 
favorevole disposizione dellp^spirìto pubblico, 
sitM rinunziato al progetto di dare un ba 

Tdoveva^in talóf occasìonRi pn'onunziare un 
^ •' ~ ' ''i ' f ^ y * i l i ' j I I . 
jscorsoj-nrogi'imima^iiinmne dell opposizione 

r"assicura'invoce'^essère stato deciso e! 
....• discors:|^V||a;| fefe&tln oc^#p^g) Cj^t: 
banchititeiìfl promuoversi fra sU elettori d' 
.coUegip di„Cos5ato. 

ipnafe; di qui .filili 
piena ^dis^oÌu,zione, Il pritìisiii^'Torlonia mandd 
àUapresidenzaJe'éubdimiyiitei a i socio^f '^ 
"xo. e^empiOnJi-v subito, imj.tàjio da molti m n . 

Alcuni mementi ^leltoraUifecero scoprire a 
orato chel i partitp,;modèrà!Co, a-Jeî a mscntto 

4iilcento elétt^Hj'^fieJifi^tì^^^veV^ iKsèiisb 
1 prescritto, né;. •àltro;:j;ii6tì legale. Annullatele 
\ indebite iscnzioni,,^4è \\ sigdaco sig. Patroni 

Griffi, ne.altri moderati ,ripQrfcariina„jUnt«sol 

Sciie ol 
ì GlNNlSlMff T.EG.NICHE, PAREGMTI;,^ 

EiiGORSO..C.0MMEH!3IAL^̂ |i|ir>ŝ . 
h S Lezioni libere di lingue straniere e MiP-
" 'ic^'W^oMzione èalubre ed amena!.,— 

laté. 

! t 

.?,;3;i?i'''!' S«&5t9 

GessQ.ri 
Q,I...®0,per,. ac-

o!:r;ev'̂ f̂?"'W#? î -̂  ;iiî  .a;4{4te:̂ ^ 
,| Bict^o..richiesta ^si^spediscono gmpisà 

. I 

i ' t f l H-?*!, 'nn^vi j> 

• ^ • - L 

1J> 

•1 VI, 

^^; Ì>. •'S.À:A:;fiii-^'-^i 

Ria 

I r 
• - ^ 

• • È v 

• i l 

-^aìOS ,0.". , - 1 . ̂ •i 1 .,;«?:KTrft'-''nf (J.i 

^iiadoperau'df^solois^i^fifc^^isfarmia^mfelì M ^ - = 
^ - l^^ i ì i m'cherG/..^.onstaipocoq ^;r:^oil('Or^j ,;] 

Ĥo-i?r ôEi-̂ î  

M'n^ii "^ .;róÌA^^.»^>^¥s,'^'W^' ''-^^^iViXA 

stanza t3re nel i870^'per>'Ia# medésima reìu 
d-kocettare;, b àdòpei4^S:^tì%rni^ 

• " • , ' ' • -

mk 

vi'^iUì?'}miMi'^ .vy). 

^̂ A -L 1 

4-'. ^v 

1 1 

r j " " - i - . i ^ ^ , - J 4 ' b 4 ^ 1 ^ 1. H * - ^ ^ f r ^ . v h - W — = - * » • r 

•--^.•> 

\Tu t# ì-ji^e^z!, ^onp stati •. tetìlaii r. da,r ?cap 
dì Cotjfto per invitarlo ad obbedire. Persua-; 
sioni S m di Consigli di guerraj, ;t.u|to 
fa invano. :M 

a Sesuti a'Ssassino (gli ha chiesto il presi-
derìte), miMSrOciasseJìi vìt£i 
cosa fp-ésttì:??!» 

i?. «iProcurerci d'impedire l'assassinio seriza 
.id. aicunvATiTiap^ 

jro|? ,̂Sii^ip,/3p,̂ e^v^r\n |̂-9^^ clrca..;sl4^;^^ 
jitofi/latampa «tot 4T^:|Antouiboii-^i(tótifìa^|^|^ 

Vo^^aisse MingIri?ttKMÌ€i'^pidógl?flW-|>^ 

% 

i i4 3i«r%d;%^tì '̂-.uf' di-.' lliUXELL 
abclo da CoatantinopoU che dicé^: 

SiSS 

VltVaeki''fi^sf§^tì''Die!a^mMtai\Jo'^PacèaHaroS|-
Piazza"-dBÌ™frutti--=^-Fratelli Sgaravaf^ rp- '^ 

^ ĵLe ff'ò|bstè o ffSSIfdevonò' 
-.i 

ymà.-^m.m^h^à^'^^i ono:, 
..- ri 1.3' , - , 3 - ' 

¥^glo; tflWeéé'Wllt I^Ò^ie^iaFpea'deltòaMt 
I5?4i>^ìttitótf dèl"''Mfcontento generale, del 

noorrere ^ 

t (( Ma se non ci riusciste,: laèciereste m 
ucculere vostro ipadreM fi } \ I i \ 

passano ^ ^ riaee nei nuovo patir 
*"̂ tm conformi alle idee, maggioranza rea*̂ ^ tito^^ 

della nazione. 
bfe 

i?i' «Si, mio^colònnelìo. S)̂  

prostènda impressione..,,•> .̂f;-"/̂  o-^;.': : l'n-. i-.d 
Iqcppmjssario.^del governo: domandaf/egln 

medesimo che si applichi una pena poccKj_e-
verfti 

B | tHmigliai^'Nissol^'toiste^éfl dibàttini^hfe ' 
e S0opj)ia''in lagrima di comnìpzione, quando 
emèrgét d^Ua 'discussione che sebbene essa 
SUI'Scomposta di sole quattro persone, pure 
sulla sua tavola da^pranzo'v'hctn^sempre ser* 
coperti, perchè,! ppven sono ab , anUquq,Mr ' 

L'avvocato difenÈiore segnala il fatto che 

[uUa4 lQro| fede ^Cùie^^amentè n^èl^^i'^^fe^-, ~-
Ha.*&mbUttuto.XJa .̂,.àembtìrazia.i-clÌe"'>'=v.uol di-

térStoriale del MontenegEQ^ larga ^utonpm 
lQc4le••perula Bosnia per^'1'Érzeeoviiià > e p S 
1a ftuìgkri^,^/;,.^'/•^V•'^^'^4^ • j ' S g * 

adesione delia Russia, tterii^ani%i|£ancia, 
efillaiia-a queste'proposte-èa^^^ 

gh ieri; ̂ BaF^oTpigUàr^e; #^lpiatoj?;aè}|^^^ 
'arog^iMa Giuseppa doUaTdf'^ •é':FfSllUDal^ 
Zio in Piazza .Erbe, e LuiglàEava Jn Pioverà ^̂  

'^Zacco. ' • (1286) 

•^m 

. ^ • , ^ ! "^m : > 

^sioaan.j 

ìì 

.stìmggeré',-,iìnn.eggiatP,|;tÌI;qÙ8Ua^;ohe vuol pro-
•igpédird^-ftòriservknd^!--^^'' i^i uH^h^h^a^i.-iì^^, 
^"' fepèk'^hèllA^cosiiM-^ìStìì^ 'dì^^ifae^aSai^ar-
titi uscenti dal campo delle, idee, abor|:p̂ f̂ î ^ 

>,)^lla:-estre.ma destra che è morta, dalla e-
Sf tè^^i W*'^'^:^*^^^"^?^' n?P«ftd^;.^J.;,pefìsiero 

deUàf'bazìone. , . , . t^iv--''^ iU 

Vi 

iÒNDRA, 25, 

^ l i P ^ I ^ ^ n ^5rì1t Ww^f^^i^ ^9np, dunisf^ 

i.rF^t^erby ric(\vesiSl»ief(^(|ledÌII.^;§f 
\à deputazione che gli presenterà le decisioni ' j 

iTìrh'ès ha da Vienna che le proposte jikLs;-^ 

dietgifta cÌie|^ dxìS.:^ame\iS,^i^g!^orte^^ 
„dino,ftuderiailè rimessa. • •" M-,\>^ji: -;ùu fdc} 
ì P e S e trattative? rivolgersi al mezza Ta-
b o ^ l ì a S. ^ n c À c o . -̂ '̂ •'̂ -̂: <1324). ; 

'r)V.r . I l — , 

.Parlò dì .rifortór^dpìiìWdif^' fino' àlP'èiitu-
siasmo rinetii tamem^ -''/"^^^'^ '''"'- ''^''^ 

lim ' i-Mi .,iìUv:^:^i '.i--y: -!ì.Qi:ìlSil-i 

,̂  Sjfî ^ presentate ffa Pòrta domandano io statu 
' qhq: ante peUaffeflJia' ed il=:^Slì'tenegr6,-l'WM^!^ 
^ njimstraziori^ locale autonoma per la Bosnia^ 
l.e&fczegoTÒQà'̂ p delle' gà:rarizie' còh t̂rb. la dàt-̂  ' 
h f i r à m ^ ^ a ^ i p n f f S iBuMHa^^^I # t t f i » 

3 . , 

n*ìf̂ m.?.;̂ ur'ì 

' -i-i-^ '•jif^l^.-

(laL^3;,al^;65 i,^.quaccheri;,sono .stati , dispfiaTjH 
sati dat servizio, militare, •P impiegi^ti nei^li 

- "t 

uffizi 0 negli ospedali. 

:U; consiglio di guerra ci^ndanna • Nissftlq^^ 
ilue3:mesi di-carcere,ed 1̂1|3 apeSe. 

i* f̂.una 

•̂-ftslJ:22L;̂ -gl*sfiìfìî ^̂ ^̂  

prOpp^SaA 'o r^ l^en l . e , f ^P | fg i ^e^ '^ '}• r-] / ••uCm,QòM^"^^ CIRCA.,. h . V 

asÉioriTaFe un anno la conclusione de o ac-

I s e i | le pròppstyavor^i^enipf^^^iagf^^i^e^ 
p^tì;^unziò un'^diaeor^^y ^''\PPi;§seu|)a^t^ii.deli riaiiAr«|MàF«5tQ*4*r«»Pi^:a«va4.el^58-s« ; 

,p|iilitp4Ìbe^ale:!%d'wess^i'omni^ 
^ti ;.,. '-* -••^•^'-'^\, '^{irt,.,-^:..^-^.- :^^,.^^i, ./^ „|f,: e Formo N(i26L in-Padova. -.,,(1293) ?; i cpniaervàtort ffon vogliono Q ^ X lìberahiltia-i'^vB H*' ^^MHY'Ì'A}^ -̂ rr-Mf-û i-̂ .î v,,, , i . \ : , ,; .,; 

cordo austro-ungarico, finché non siano con-
•^•:dyi}sj^.trat|a.ti:: cpm coiv i'-estieroT 

fra tknt l c r eMbbt# | lo Iprovvisdrìà. E '*' ; -

i«optanza si 
I : ••• 

^..^,.y,J &l oppongano À qrìbsta ^̂ ^Vninfetri dVifeìl̂ i 
proposta. 

- ' • , ' ' 

•ili 

y.r> u iìJ 
J . 

< 

HI 
' 1 

^ 1 

r-ìi 

• ' 

-(è 

t 
I 

, I . . 

w I " ^ 

' h . - . 1 f • h i ' } 

i 

H i j , . •" " ^ ' - ' 

Catania, 22. — L giunto il piroscafo Gwt^' 
scardo portante le ceneri di Bollini. Esso fu 
.'̂ aiutato con veiituh-^Olpo pi cannone. 

ll'&imigitìo. !• depM^ gli artisti, Ve rapi 
pve|ent'anze dei comuni- e} delle aî sÓéirfziortr̂  
iitalihne ricevettero la salina prez;osa..ife^:ac-r. 
cìamazjoni sono stiìte ontuMastiche. • • :•:•••• 

Assisteva al ricevimento una folUi immensa, 
jlii Città è •pavesata, ed. è Illuminata splendi-
ilaineuttì. . '•••; -: " | ' ' " • 

Domani t^yrà 'luogo il ci|rtép, funebre, e si 
[tiara principio alle :iolenni-cerimùnio. 

mera jvulan ré della Sèi^ia.fJ&lliji^la, iRussia 
^sarebbe costretta, a. ricohoséei^lo., 
• ìi;-pì'^P:'<>ìi>wgo, 22.,, — ' I l : giornale :ytedpMosti 
4imoQtr£i VimpossibiUtà ;che, nella Turchia si* 
inli'oducànO' retllmente Je rUorpiii promesse" 
dal sultano; ìn[vita:di-i1ndi Ut'RussiatfOT pas^ 

.sar^rtg^p,il,3al|van., . j --.[, ̂  , ^^ :. . j% 

giesi, mar: 
-conoscere prima l ultima parola delia,,ÉUssm.#'^ 
(Avvennero ulcime. nuove ^yoUiziom dell ariflisP ^̂ ,;; 

dtié 'bdttéglVe oo'ìt;̂ %1ììacbtiî  a-:-Portà ; Coda-
lunga. — Rivolgersi al Proprietario.cheiabita 

••̂ al vimno^s>4410.;l);.ì v-^> ^ 

• 1 

• i l 

•a 

^^v ; :w j : f c i y *O i^ t i «^ 

miJfcT.f .Wu»! n i f j j i iiWVVAiBt'' '*' ' '*' '*' '**iH''>^*v<^t'' ' 'ni~-**™*"'-'"*l' ' i i '^^ 

. . . . . 1 . . . . . . • ' -^ ' , • . ' l ^ > <^ 

La S^^fan/,ci Qomimica da Roma tt se­
guente telegramma; i , 

Amo: i serbi cannoneggiarono gli accampa-^i 
[x^eptif;tophl\ì;èr.restpPtt?-MlaiJÌ^nsiva. \ p ^ | j 

.' ONDRA,r'25;, r - U'^Vaily v.iVeios;.̂  pretende 
*HÌSró':ohe:3Ì' stìa^^ l̂brmUndo^ â  Belgrado^-utì 
ipanitù per destìtiiì^e MìUtnoi-^ prOdlamare Ve 
Mil graniuca Alessio, lì Comitato permanente^ 
IdelUi Scupcina-inviò'lii Cernaieft* un indirizzo 
Id^iliducia. I ci'tìtesi residenti'ad Atene spedi-
ìvoiò ì^'GmBtom'Mì éiài»b-dr^>ringràzia^' ' 

K^ r'^\ 
4 f- i i ?-

I . - • ^ 1 . 

l^E 

- ' 

" " Es hm 

I 
• < 

i - p i 

t 

AD ÌSS(^%I paft^JI-E. G4WETTIERr 
:i 

^%^-^' 

3' : . 

> 

• i l 

i ' 

iUnentò." 
• " 

. ; « 

' ( « ' • 

'.':^iif>^ 

''I 
'1^ 

- • j - - | u i i n - | - -TT - . I un j ~ ' • " I " • — ' " ^ — — ^ ^ — ™ ™ * * ' ^ ' 

Spetto©®!!.. -..' -.. 
. 4 

La drammatica 

I ^ - - J . . -

e 

I f fEATRO GAUmALDL 
llcoèpu'^nia ;Francesco-,Oiotti.iranpre&enta qî ^r, ; 

La sospensione dolio ^stiUtì^ fra la iurchia Jvsiia)::'̂ era ^ , „ ,. 
U Serbi.t è prorogata? al due ottobre. . ; _ . . ; I 'ì^ ^'-"^'<^?t ^ l orfanella 

» "v, da -Quattro quinti 
'. » -, ,da|,dà§ quìutì ' 

felifrt''••:••:"'-

Gomma , .. -.^ .. 

Via Falcone N. 1214 di' f^nt^' alla Birreria 
prpipipe U'tm0'M^>^' i 

i J -, 

li.'l'.S,'!!. ^Sfe?,, .-• 
. ^ r^ 

'^fée^gis^ ^ K.v.saisiirĵ a«£ii 

•Spcsf.a,23. Questa : manoi è stato tolto dalla 
,>.\A.NTO:ao: hlTP^Nt, geron^f.TH'fponsabile.^^ 

o> 2,50 : 
» 1,25 ' 
» \;3,25 
» 3,25 M 
» 3,25 ^ 
» 3,25,; 

I .̂ ' ? 1̂ 

ioii.:*.più ri 
Sohfra, 24. — Sono sta-ti spoperti g\i àu-' ' /Fedi Avviso in- quarta pagina] 
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'^>Ì-tìS^^-i'. ^ 
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=!â . 

ettstto tl»l ^U?^^-^rr(^i^a 

•t:J-^-lJ X l'-̂ J. 
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j ^Mi.^-^i 
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Bv^V..^^ 
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l#È»®t(fó-i Mf i f i r ì , i > ì n J M t « i 

f l •. ' i 

Sp!icci3DdosÌ taluhi per imitatori e per(e2ÌODatori del Fernet-Branca, avvertiamo, che desso non pu5 
può da ncŝ ssuii: allro: ' LL_=- i ^^-^.^i.^.^.. L* , ^.., , . ^ , ,„ -r* 
e qualunque altra br 
gflelti iptiici Hif^ii^Mtéi^goàci'Brfernet Branca e jwr-cui ebb^ il plkuso 

'm 

;. Mettiamo'̂ Eiadi''ÌQ ŝuH*àvvÌso î̂ pubblicO'̂ erh^ ;Si.guar(̂ i disile, coQtr,iifli|?̂ pjiì,nav¥̂ teuiio cti(* ogoì 
p^-um etiv4e.ll^#iii^-6rtnaJ§i;tel# Bratta, e G»;ê chejA.-<5apsu1a ;,̂ ^̂ ^ è -boitigiia, por.ui,,_„-„^^ ..,,-,.,.-,.„-,. . „, , ^̂  _^^ .^^.. 

fessicurat? sul collo della, bctligha iCeanaUrsi.eUdielta porlan'te la stéssa ffrii^a. ,, 

si utile, ctiè non tepìé,cert̂ raonie le cbncor|flnE« di ;• 
di (luanii a noi ne prdveû oao dairésierd.'"'̂ '* ^̂ '''̂ ;̂ 

i^'fln fedft di cbe rilasciô  il'presente. -
> : «Uftnzo dx Banali) J 

Medico prim^rÌ9i:()s^e^*^fffitnti. 9 
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t Da Qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra* 
lica del Jipot-Eranoa dai.frgteMi Brano* e G. 
dì J^ilan|)j:| |iQconî : jBCóDiostabî  nê  Riscontrai il 
•vantaggKV eoa cól Mèftn̂ e iaìtìtìó^ di coogisure i 
#81 Bpecrf nei mfm kfeU^ n^ » f ft^^ 
fuso, gioslìflcaiô dal pieno 'stòfesl^^^^^^f^ 

«fi' In tutte quelle circostanze ia cai è ne­
cessario eccil?r|'j3 poteu,z9,:̂ P ,̂tìg|, etfievolita da 

Simo, potendo |ìrenafrsi nella tenue dose di 
cnccniaio ai giòrurt̂ èòmitìisìoUcoii'acqui, m 
•CaSè. . , ; .M^ , ' : - . -, •;- M i - - i S h \\- •-•• ••u\ ^ t r . : : 

«1 v^l'^^rc^^si, lia. l̂ iiQ̂ ngĝ d̂opo Ĵ  f̂ebbri pe ;̂ 
le di.ajnminiMrarener pm o minor tempo t 

CÒCDW aiiliarfSti, ofdÌriari»toente disgustosi udìnr.̂  
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cttmoài, il 'liquore suddettOÌ^aePfrÌòdrÌ'dose cdnieV 
so|sra costii)|isce u â sostituzioneJe.qilissima, '̂ ••J'*-

' i 8. 'Qtói ragazzî  dì leinperatoebtoìendérit§'al 
linfatico che si facilmente vanno soggetti a dBt6H)i| 
di'-̂ Votiire ed a véfmiliâ loHi, qdandoLa: lempè-̂ gKf̂  
UMe ^ì Quando in quando prendano q̂ aloQecq<jjf 
cbiaiata de! Fernot-Branoa non m avrà l'incoii-
venlf'iiie di 3»ÌMi"̂ lràre loro si freflùèffimente aliri 

I 

s. 

; . Napoli, canaio 1870. 
Noi sottoscrìU'»n»ediCÌ : oeli* Ospedale Mwnicipaìo; 

di ,s. Raffaele, ove nell'3|ostp, 1 ^ erano ra|yiì̂ B̂ %f; 
folfa gli ibfermì afibiamî ,! MtiiU'fflfi iofuriafà̂  
detóia 3nt/baa,-avuto-éateiiò di* fe'4«*''ffiéBffré Jiliiil̂ ;̂  
Jmmì d@i fratelli Bra^^a, di Milmo. 

Nei convalescenti di f̂ i/b affetti da dispepsìa dì-^ 
pendente Aa aoatóqì| M | VealriftpK abbiamo cplìa,*! 
sua amministrazione ottenuto sempre olfiini risul­
tali, essendo uno dei mìglio ì tonici àmèrì. ! ' ' ''a 
1 'Utile pure là itmttìm'hòmQ fehMfim'm ^ 
0 abbiamo seraf̂ e pre^ritfopdà ?3niaggiò'4B5Ìjii«!!H 
casi pei qî ali er̂  ìndìcata.la,china, f; v i, 

' ^ Dottor Carlo Vittorelìf., 
Dottor QinseppeFeliòeUl 
DdftdtìtùiSi ìfierP'̂ ^^ '̂'̂ '̂ 

PqrtRj compósitiore* delLinî èhtoî AiritireuTTiW^ 
I » - - I I j - T j w- -m - - -

^^W •?f̂ ,fi#?^?f» perfezionata h mPomataii/ié 

hi signor Galbidtf^Utta WmaggiòK>gÉalituaitìe 
dqirumanità sofTerente., ;> u , , ;\ 

irenze-,Ospitale S. Giovanni di I)iQ,,N. 18i„ 
gognis'sanif, 80 novem,brc.ì874. Bdrjr'ò. 
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\^fs6iìh ì;ànutd"i^èt Vidù'rifire'. il primiìivo coT<'re ae 
^y^j; non' cb^'^'ér'Kfr^tijrnB tosto lÀ 

non' m-.»cfihiaî è' 
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\ Questo Convitto, che^ntra già nel nono 
4nnti dì '̂sua eSislenzaVt^Pslb' in luogo ri­
dente e salubemmo, ha locali iàìòltió spa­
ziosi e una,vastissima ortaglia. -'-' ^ -sr 

Pa(itri^te^bene-fmtèlHmua^ò'nello k t i ' t fW 
dìM Vittore idi Pòrta Magenta*^detto'tli'Si M. 

':&î tlj()f,Qt9,jil, primptpercliè afTotto'di artritide 

„ guato già da qualche tempo da ostinata artralr 
gik dt̂ a^^ht̂ rèy^e'fiitooìà ì̂w;̂  ,,. , , .__^ , .„ , . „ . ,̂ , . . 
coHfe gamba^ 6 già-ciVrató in-altro Otìpàìé'' . P ^ s accolgono giofanetti dai X ai l%annv 
senza risultato iavor«volfmrono curati: ttguai^ !i ? ^ . « per dispensa, sino atei44;rrTiGtoa-

*Hti nell'Ospiî alft di S. M,ii,Loretp. col senili "̂ '̂ ^^ possono frequentare : â  . tópnoìa Ele-
plice uso del finimento G^ll^iati senza ricor- -«tentare nell'interno del Convitto;7>/ il Re- i 
rere a qualsiasi altro rimedio. 

; ,,il/É;di(̂ o ;̂pnmaf'io.:ne|l 'suddetto Ospitale 
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« '̂̂ «5 antefmitìiici, | 
<t 4. yuelll c b f « y ^Hlpa^rffid» csl̂  li 

^oi%* f^s^Szib/qtìàsi sèM^* à̂ttn(JSó7|to1ranb^̂ ^ 
C(m vantaglif dì 4orò'Muie^ meglio'̂  prevalersi del 
F@rìì@t-iranda uellè dose 5U3Òcetìtoté.̂ i ' J '"̂  

^,ji5. Invece di incominciare iì pranzo, come 
eitì fiiaiao con un : bicchiere dì Vt̂ ì'mout,̂ aàsai ; 
iù proficuo prendere un cuccbiaìtì di Fernet-
ranoa un cuccbiarìDu comune, come bo, per mio 

consìglio, veduto prali£|^^^i|^ decìso profitto. 

• - • i r 

piglio idi: Sanii^^^ 

j t i i i i r i i M | i * i M M i j a 5 ì r 

. ^ t i - V i F. v^ h'f 

i II sottoscritto essendo stato anetto da artrite 
voìaffÉrWÌ'^HBì^i^^^ or soh ''à^^rrik^'fSce 
usoldtìli finimento Galbi^^é WtNvò^ùn à]u-
bito.sollÌGvO notabilissimi^; ed in pochi giorni^ 

iniinite grazie. 11 Kignsr GalbiatiS elice si può 
•chiamarfe benemerito dell umanità, sofìerehte, 
perchè col suo ritrovato libera quasi subito 
dai dolpfi fttropi: In fede ^-

. . 0ottor, fisico Cli-^'io:., 

,^ ; € Dopo,jAdebb(>JuM^ parola di'̂  
signori; Brasca, che seppero cPofê Etonarg 

DI VENEZIA 
': (Sivdicbiara ee^rsi esperito con v̂ Ì3ta||ÌD di al 

mia' 'Ferfiet-Sratiìcai e precisamente m caso di 
déoolezza ed i 

•i'. 

u( 
f^j|:-r|ì: • ' •Mi>Kp^"^q,^ ' : f ' '^'i-^- '•• s i ? . 

gio Ginnasio-Liceo unito al^ GonVitto^medè-
3Ìmo; cj la E. Scuola Tecnica; e poisàolb am-

. dhe continuare la loro educazione neiristit^o 
IndWt*iale e Professionale di q t i e l l i ^W. ^ 
4- cura e spe?a deirJ||itut9||i s'insegna pure 
la lìngua francese "e*la%ea6Sca, il disegno, il 
canto, il ballo, gli esercizi ginnastici e mili-' 
tkri, la scherma, 0 U.tiró a segno.;-T?,,Xifì.do-* 

, mande 4l,ammissiO(|Ì0 si presenteranno aVIfet-| 
'tor'e entrtì'Mì mese S settembre'/^^ Injfeniia-̂ ^ 
zìoni più particolari dà il Progràmì& Cfe».̂  

*sàrà spedito a richiesta. .̂ j 

PM lì^GELO ilÓKCHESfó. 
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eifiFsiomfcòv'nelle quali iffe 
xbni riesce un b^a tonica ff f p t r- T 
4 ^ "* *'̂  ftr nfe'metlbh %ledico 

doli. Verga 
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Gradita ab ' | 
Facilì^'Jay^igestiqnev 
jtomuove l'appetito. " 
ToUerata dagli stoma-' 

hi più deboli.' 
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>:''Sìiu9a.in:ògni,etagìp,nf.;, 
Unica per la cura:f^r,7;^ 

rùginosa a,domiciliò.. ' 

:v^'m^,m •TtTPTI" "rrrrrw^TW. ̂ - ' n [ . 

-• ^ — - -^ 
Acqua, minerale ferruginosa nel Trentino 

Fai:maciè; esigendo però la càpsula di| éiascuna bottìglia inverniciata in piallò 
4of impressQoi^^tl#| .^. .W^Mte^ P é | ' é - l Ì # r g l i e è t i ' ^ - p e r J non •'essere- irigan .̂" 
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fregiato della Medaglia d'incoraggiamento all' Accademia.^iì^iyH\ì 
Ouest̂  Wip viene 'Uai^b^e ' t^ daLu^^duHV e dai'fìiriclttlli^)««tìti î ^̂ piÙ̂ i 

aefÌcalf'4''yetìsÌ'tòìÌl''W1breve'm nuìrid<iRe ©ii?infrancai;le cQ^titiJzioriii^j 
Î Êhe le i>iùdeboliv'Afi-esta e'coi-régge nei bambini ì :VÌzi,:rac(ii,tMì̂ ,fl Ja^.^iscrfisiai;: 
scirofotosa e màssima poi vale n^ld^^eftalmiq, êd opera supenormènìem tutti f|û  

' ~^ ' e i Mparati FeWginosif^H^èleono van-
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• ^Da molti annij-in G^rmania^^^m^ Fr-^ppia^ questojfft^^^POnè 
Salito ili grandissima; fama, talché esso è adottato jd%i^f(Jici .̂ i-ui^ 
stinti ed ospe^li , ; ' ^ U >, , ' v 
, . S P # . f e pemfe phg iip9^k^.g^^^^ % ? g K t e q ¥ a l e ^ 

non debba qualche beneficio il questa preparazióne,; 
L'usdfe^^éP OìiquÓréVM: BENECK in ^^til|a tiori ha 

tma-data molto lontana, nia tu t t av ia -^ liiénti'e éssó*f| 
•va''$émpre più estende.ndpsi^^ questbt^Mquo^^^ 
approvato da notabilij;W mediche^ e da'ospedali :eH' 
ralTerma anche qui da noi il giudizio iavorevoleM->>^|ó 

estero. ..i^ipiito. : ^ ̂  .:> r W^ • ^ ' 
. Tale , r ^ ^ f e m e ^ o ;̂ ^̂ r̂cit̂ ^̂ ^̂ ^ sua a-

zione senza portare alcun incomodo e si 
adatta ad: ogni gusto pel suo sapore, grat 
devolmente ^aromatko. •.:; . :-J : 

Il Liquore M BENECK' viene-: 
prescritto nelle'fli 
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muta. GenuìnW coiV é, srconseWe-'M^ 

Una càésà di l̂ T/lOO'bOttigUè^ (iori beUissihfî  ,̂ (,mieyiq ;̂§4 o ro^ , pilori., é^^opr^appi 
dì stagno . . . . 
,i;iUi;iaiiGaî s% dh'i^r 50,,hottigUe ^ 

lina cassa di 25 bóttijli^ . ,,. , ,.,., , 
Pagamenti anticipati con scbnto'2 per 100. lO,:;; .( .^ . • :.••u^^\^ '̂  " 

• ,\^.>^Traspovtàja>.canÌco dei cortt|mto?i^.^,, ,.,^,, : . , 
H .̂ftMJgte.̂ commÌBsionMe vaglia al,^ig,J^UlGÌ BUIZZl in Castelfranco (Emilia). 
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• - • '^'^'Esso ̂  ̂  'Viene preparato;» eli a 
farmaoìa tà\ RUZZENENTI .aẐ c 

Due^:QanipanG 'in ̂ Verona;, e- trovasi 
tutte le ..principaU farmacie ., del 
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_.Solvere alfe ,Farmacia 
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Si accorda sconto ai sigiiorl 
, : ,(1325) 
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Ubile contro U ,f9,bbri periodiche, quotidia­
ne,'tcrzamv quartane, e le più inveterato 
e ribeilì.^^uioAno' àisai rièi dolóri reuma­
tici, e dolori di capo, j r . 

r̂ irez^b L. 1:50 â Ua scatola i; 

P rS ̂  r^ rt-

ns i. ' a 
cr S^'^'!'|-Mn-.S)g: 

contro Va*rlia, postalo od la francobolli di-
L. t s tO , SI spediranno franche a domicilia^* 

a 

• . ! - i 

"•13' WP3 « » * 

I I 

A qualunpe'persona che lo ciùeda, gli 
saranno spediti dtiU'inventore, copia dei cer­
tificati ottenuti da.Ospitìiii e Medici rCQU-
ddtti. : , ^ (13D4) 
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